
ASSOCIAZIONE CENTRO SERVIZI PADOVA E ROVIGO SOLIDALI ODV
C.F. 92161950289

REGOLAMENTO ELETTORALE 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO IL 23 NOVEMBRE 2021

Art. 1. NORME GENERALI

1. Il  presente  regolamento  è  stato  approvato  dal  Consiglio  Direttivo
dell’Associazione Centro Servizi Padova e Rovigo Solidali ODV (di seguito anche
“CSV”) in data 23 novembre 2021 e sottoposto per approvazione all’Assemblea
dei  soci  del  18  dicembre  2021  ai  fini  di  promuovere  il  più  ampio  accesso  e
partecipazione  alle  attività  dell'organizzazione,  prevedere,  rendere  chiari  e
trasparenti i processi decisionali e le procedure elettive degli Organi sociali.

2. Il  regolamento si  ispira  allo  Statuto del  CSV ed al  Dlgs 117/2017 e ss.rr.  Lo
statuto prevede i seguenti Organi sociali: Assemblea dei soci, Consiglio direttivo,
Presidente e Organo di Controllo.

Art. 2. CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Ai  sensi  dell’art.  6  dello  statuto,  per  il  triennio  2022-24  il  numero  dei/lle
componenti del Consiglio direttivo è limitato ad 11 (undici) componenti, 7 (sette)
per la provincia di Padova e 4 (quattro) per la provincia di Rovigo. 

2. Ai sensi dell’art. 6 C. 2 dello statuto possono essere componenti del Consiglio
direttivo non più di un/a rappresentante per ogni ETS socio e non più di due per
ETS soci aderenti a reti, federazioni e coordinamenti associativi.

3. La carica di consigliere è svolta a titolo gratuito, è riconosciuto esclusivamente il
rimborso delle spese nelle modalità e nei limiti stabiliti  dalla legge, dal vigente
statuto  e  dall’apposito  regolamento  sui  rimborsi  spesa  nonché  dalle  risorse
destinate dal CSV.

4. In  caso  di  dimissioni,  revoca  o  decesso  di  un/una  consigliere,  subentra  il/la
primo/a dei/lle non eletti/e rispettando il criterio della provincia di appartenenza di
cui al precedente comma 1.



5. Il  Consiglio  Direttivo,  previa  comunicazione  scritta  della  decisione
all’interessato/a,  può  sollevare  il/la  Consigliere  dall’incarico  in  seguito
all’accumulo di più di tre assenze consecutive ingiustificate. 

Art. 3. IL/LA PRESIDENTE

1. Il/La Presidente è eletto/a in modo palese o,  a richiesta anche di  un/a solo/a
consigliere, a scrutinio segreto, con accettazione dell’eletto/a, fra i/le Consiglieri
nella prima seduta del Consiglio Direttivo, sentita la disponibilità e la candidatura
di tutti/e i/le componenti.

2. La prima riunione è convocata e presieduta dal/la Consigliere che ha ottenuto il
maggior  numero  di  preferenze  ed  in  caso  di  parità  dal/la  Consigliere
anagraficamente più anziano/a.

Art. 4. COMMISSIONE ELETTORALE

1. L’Assemblea riunita in seduta ordinaria elegge la commissione elettorale per dare
avvio alla procedura elettorale.

2. In  via  straordinaria  e per  ragioni  di  urgenza,  in  previsione dell’Assemblea del
18/12/2021 la Commissione Elettorale viene nominata direttamente dal Consiglio
Direttivo.

3. La  Commissione  è  composta  da  n.  5  componenti  da  suddividersi  nei  diversi
seggi,  eletti  fra  gli/le  associati/e  delle  associazioni  socie  del  CSV  che  non
intendono presentare la propria candidatura al Consiglio direttivo.

4. Al proprio interno, la commissione elegge il/la presidente.
5. Le  persone  in  carica  negli  Organi  sociali  non  sono  eleggibili  in  seno  alla

commissione elettorale. 
6. La  Commissione  sovrintende,  verifica  e  garantisce  la  correttezza  formale

dell’intero  iter  elettorale:  candidature,  elezioni,  spoglio,  proclamazione,
contestazioni e controversie, ecc. 

7. La Commissione verifica la validità delle candidature pervenute entro i termini e
secondo le modalità richieste nonché predispone la scheda elettorale. 

8. Gli  operatori  e  le  operatrici  del  CSV  possono  supportare  le  attività  della
Commissione e svolgere le funzioni di segreteria su mandato del/della presidente
della Commissione.



9. La commissione proclama i risultati dell’elezione e compila il relativo verbale.

Art. 5. CANDIDATURE

1. Le candidature possono essere presentate esclusivamente da un’Associazione
aderente  al  CSV  non  oltre  l’ottavo  giorno  antecedente  l’Assemblea  elettiva
mediante  PEC  csvpadovarovigo@pec.it,  posta  A/R,  raccomandata  a  mano  o
posta  elettronica  ordinaria  accertandosi  dell’effettiva  ricezione.  In  caso  di
raccomandata  A/R  non  fa  fede  la  data  di  invio  sul  timbro  postale  ma
esclusivamente  la  data  e  l’ora  di  effettiva  ricezione.  In  occasione
dell’Assemblea  dei  soci  del  18  dicembre  2021  le  candidature  dovranno
pervenire entro e non oltre le ore 12:30 del giorno 10 dicembre 2021. In caso
di raccomandata a mano, questa dovrà essere consegnata presso una delle due
sedi del CSV negli orari di apertura delle stesse: Lunedì 15:00 - 17:00; Martedì,
Mercoledì, Giovedì 9:30 - 12:30; 14:30 - 17:00; Venerdì 9:30 – 12:30.

2. Ai  sensi  dell’art.  6  C.  2  dello  statuto,  la  Commissione elettorale  accetta  un/a
solo/a  candidato/a  per  ciascuna  Organizzazione  socia  e  non  più  di  due
candidati/e  per le associazioni  riunite  in coordinamenti,  federazioni  o  reti,  con
riferimento  esclusivo  per  quelli  di  dimensione  sovra-provinciale  (es.  AIDO,
ANPAS, ANTEAS, AUSER, AVIS, AVO, ecc.). I coordinamenti, le federazioni e le
reti che associano più associazioni socie comunicano i/le rispettivi/e candidati/e.

3. I/Le  candidati/e  di  cui  al  comma  precedente,  dovranno  essere  espressione
provinciale  delle  due  territorialità,  salvo  diversi  accordi  tra  i  relativi  organi  di
coordinamento  provinciali  che  potranno  proporre,  quale  loro  espressione,
candidati/e provenienti da un'unica provincia. Le candidature espresse dalle reti e
dai  coordinamenti  devono  essere  presentate  formalmente  dall’associazione
provinciale o regionale e sottoscritte dal/la presidente della stessa.

4. Ogni  candidatura  deve  essere  sottoscritta  dal/la  legale  rappresentante
dell’Associazione  socia  che  ne  propone  la  candidatura  e  dal/la  candidato/a
medesimo/a. Deve contenere i dati anagrafici ed i recapiti del/la candidato/a, un
breve profilo e il suo curriculum vitae con particolare evidenza delle esperienze di
volontariato e, sinteticamente, gli  obiettivi che si prefigge per il  mandato a cui
concorre. Tali contenuti saranno pubblicati sul sito.

5. Il/La  candidato/a  ed  il/la  legale  rappresentante  autocertificano  l’assenza  di
incompatibilità di legge, con lo statuto e con il presente regolamento.



6. L’Associazione socia che invia la candidatura è tenuta a verificare il corretto buon
fine dell’invio e l’effettiva ricezione a cui comunque sarà dato riscontro scritto.

Art. 6. REQUISITI DEI/LLE CANDIDATI/E

1. Ogni candidato/a, al momento della candidatura, deve essere un/a associato/a
regolarmente iscritto/a nel libro soci di una Associazione aderente ed è richiesta
in tal senso la certificazione del/la Presidente.

2. Ai/lle  candidati/e  è  richiesta  la  conoscenza  dei  problemi  sociali  del  territorio,
correttezza, equilibrio, disponibilità, esperienza, sensibilità ed impegno verso i/le
volontari/e e le Associazioni, oltre quella verso l’organizzazione di provenienza.

3. Gli/le  eletti/e  durano in  carica 3 anni.  Non sono rieleggibili  i/le  Consiglieri  del
direttivo che hanno svolto complessivamente tre mandati (nove anni).

4. Il/La candidato/a non può essere componente della Commissione elettorale.
5. Non possono ricoprire cariche sociali coloro che rientrano nei casi elencati all’art.

61 del D. Lgs. 117/2017, nonché coloro che:
◦ siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria

ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 1965,
n.  575,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  salvi  gli  effetti  della
riabilitazione;

◦ siano stati  interdetti,  inabilitati,  o chi  è stato condannato ad una pena che
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad
esercitare uffici direttivi;

◦ siano  stati  condannati  con  sentenza  irrevocabile,  salvi  gli  effetti  della
riabilitazione, ad una delle seguenti pene: 
a) reclusione per un tempo superiore a sei  mesi per uno dei reati  previsti

dalle  norme  che  disciplinano  l’attività  bancaria,  finanziaria,  mobiliare,
assicurativa e dalle norme in materia di mercati, valori mobiliari e strumenti
di pagamento, nonché per i reati previsti dal decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39;

b) reclusione per un tempo superiore a sei mesi per uno dei delitti previsti nel
titolo XI del libro V del codice civile; 

c) reclusione per  un tempo superiore ad un anno per  un delitto  contro la
pubblica  Amministrazione,  contro  la  fede pubblica,  contro  il  patrimonio,
contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in
materia tributaria; 



d) reclusione per un tempo superiore a due anni per qualunque delitto non
colposo; 

e) condanne  penali  o  altri  provvedimenti  sanzionatori  in  Stati  esteri  per
fattispecie e durata corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo
la legge italiana, la perdita dei requisiti di onorabilità.

◦ le persone il cui comportamento rientri in una delle seguenti condizioni:
a) comportamento gravemente contrastante con gli scopi Associativi e/o con i

valori del volontariato;
b) persistenti  e  gravi  violazioni  degli  obblighi  statutari,  regolamentari  e/o

derivanti dalle deliberazioni degli organi sociali.
◦ coloro  che  hanno  in  essere  rapporti  di  lavoro  subordinato,  autonomo  o

qualsiasi altro rapporto di lavoro retribuito con il CSV;
◦ il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado del/la Presidente e del/la

direttore/rice del CSV.
6. Ogni componente gli organi sociali è tenuto/a a comunicare tempestivamente la

presenza di  condizioni  di  incompatibilità  previste  dallo  Statuto  o  dal  presente
Regolamento,  nonché  a  segnalare  tempestivamente  eventi  o  situazioni  che
possano  incidere  sulla  propria  onorabilità  ed  indipendenza,  così  come  la
variazione dei requisiti personali richiesti.

7. Sono  sospese  pro  tempore  dalle  cariche  sociali,  e  dalle  relative  funzioni,  le
persone che si candidano a competizioni elettorali di livello nazionale, regionale,
provinciale o comunale.

  
Art. 7. SCHEDA ELETTORALE

1. La scheda elettorale è identificata dal logo e dal timbro del CSV, contiene pre-
stampati  i  nominativi  di  tutti/e  i/le  candidati/e  giudicati/e  idonei/e,  in  ordine
alfabetico  e  distinti/e  chiaramente  per  il  territorio  provinciale  a  cui  afferisce
l’Organizzazione di provenienza.

2. La scheda contiene le informazioni di sintesi ritenute rilevanti ai fini del voto ed in
particolare le associazioni di appartenenza dei/lle candidati/e.

3. Le persone da eleggere sono presentate in una lista unica.
4. Ogni elettore/trice può esprimere fino a n. 2 preferenze.
5. Le preferenze dovranno essere chiaramente espresse sulle schede ricevute al

momento dell’accreditamento al voto con una croce sui nomi prestampati.



6. Saranno dichiarate nulle le schede contenenti un numero di preferenze superiori
a quanto indicato o che rechino segni o nominativi non compresi nell’elenco dei
candidati o altre diciture non definibili chiaramente.

7. Il voto è nullo quando la scheda riporta una firma o, comunque, un segno atto a
identificare il/la votante.

Art. 8. ORGANIZZAZIONE DEI SEGGI
1. Allo  scopo  di  facilitare  la  più  ampia  partecipazione  al  voto,  è  ammessa

l’organizzazione  di  più  seggi  nei  territori  delle  due  province  di  riferimento,  di
norma presso le sedi.  Per l’assemblea elettiva 2021, i seggi sono presso la
sede designata per l’assemblea e la sede legale di Padova.

2. I  seggi  devono  essere  costantemente  presidiati  dai/lle  componenti  della
commissione elettorale.

3. La procedura e le modalità di voto devono essere le medesime in tutti i seggi.

Art. 9. OPERAZIONI DI VOTO
1. Le votazioni per le elezioni degli organi sociali  del CSV avvengono a scrutinio

segreto nel corso della durata di un’Assemblea convocata allo scopo.
2. La Commissione elettorale allestisce il seggio elettorale e organizza le operazioni

con modalità che rispettino il diritto alla segretezza nell’espressione del voto.
3. Viene  predisposta  un’apposita  urna  in  cui  gli/le  elettori/trici  depositeranno  le

schede contenenti le espressioni di voto.
4. La commissione verifica la regolarità delle operazioni di voto: gli aventi diritto, le

deleghe  e  la  consegna  delle  schede  elettorali,  anche  attraverso  un  registro
telematico condiviso in cloud tra i diversi seggi dove registrare le presenze, le
deleghe e i votanti.

5. Gli elettori dopo aver votato, depongono le schede nell’urna ed i/le componenti
della commissione elettorale annotano l’avvenuta votazione nella copia del libro
soci e nel registro telematico condiviso in cloud tra i diversi seggi.

6. La  Commissione  Elettorale  è  responsabile  della  custodia  del  seggio  e  della
corretta esecuzione delle operazioni di voto e del successivo scrutinio.

7. Le  votazioni  dovranno  durare  almeno  2  ore  nello  stesso  giorno  in  cui  sono
iniziate, e sono chiuse con l’espressione di voto dell’ultimo/a socio/a-elettore/trice
presente nella sala nel tal termine.

8. Le elezioni sono valide qualora l’assemblea sia validamente costituita.



Art. 10. DIRITTO DI DELEGA
1. Ciascuna associazione socia partecipante all’Assemblea non può presentare più

di tre deleghe sottoscritte dal delegante secondo il modello predisposto dal CSV.
Pertanto, ciascuna associazione socia avrà diritto al massimo a n. 4 schede.

Art. 11. SCRUTINIO
1. La commissione procede allo  scrutinio  delle  schede immediatamente  dopo la

chiusura  delle  operazioni  di  voto.  Nel  caso della  costituzione di  più  seggi,  le
operazioni  di  scrutinio  avverranno presso i  seggi  stessi  e,  al  termine di  dette
operazioni,  le  urne  con  le  schede  dovranno  essere  sigillate  con  la  firma  dei
componenti della commissione elettorale presenti presso il seggio e trasportate
presso il luogo dell’assemblea.

2. Gli/Le  interessati/e  possono  richiedere  di  partecipare  allo  scrutinio,  a  debita
distanza ed esclusivamente  osservando le  procedure.  Non è  ammesso alcun
commento  o  intervento  da  parte  di  esterni/e  la  commissione  elettorale.  Ogni
elemento di disturbo sarà allontanato a pena della sospensione delle attività di
scrutinio.

3. All’apertura  dell’urna  ed  allo  spoglio  delle  schede  elettorali  la  commissione
verifica che il numero delle schede sia identico al numero dei votanti.

4. Il/La Presidente della Commissione elettorale legge ad alta voce il nome dei/lle
candidati/e votati/e. Ogni voto espresso è riportato subito dopo la lettura in un
apposito prospetto di  scrutinio, nel quale sono indicati  anche i voti  nulli,  i  voti
contestati e le schede elettorali risultanti privi dell’espressione di voto.

5. Le schede scrutinate sono conservate presso la sede legale del CSV in visione ai
soci e agli interessati che ne facciano richiesta motivata.

6. La  commissione elettorale  proclama gli/le  eletti/e  comunicando  l’esito  sul  sito
Internet del CSV nonché per iscritto ai/lle singoli/e candidati/e.

7. La  commissione  redige  un  verbale  sottoscritto  da  tutti/e  i/le  componenti  la
commissione elettorale e completo di  tutte  le operazioni  di  voto,  comprese le
eventuali contestazioni.

Art. 12. PROCLAMAZIONE
1. Per il  Consiglio Direttivo sono dichiarati eletti/e gli/le 11 candidati/e che hanno

ottenuto  il  maggior  numero  di  preferenze,  secondo  le  proporzioni  contenute
nell’art. 2 comma 1 del presente regolamento.

2. La graduatoria è stesa per ordine di voti sulla base delle preferenze assegnate.



3. In caso di parità vige il  criterio di  precedenza al genere femminile.  In caso di
parità  di  più  candidati,  in  numero  superiore  a  due,  prevale  il  principio  di
alternanza di genere con precedenza al genere femminile. In subordine rispetto al
citato principio, risulta eletto il/la candidato/a di minore età anagrafica.

4. L’elenco  sottoscritto  dalla  commissione  è  parte  integrante  del  verbale  e  sarà
utilizzato per la determinazione dei/lle componenti del Consiglio Direttivo e per le
surroghe  in  caso  di  dimissioni  o  di  vacanza  di  un/a  Consigliere  eletto/a,
attingendo in ordine di preferenza tra i/le non eletti/e.

5. I/Le candidati/e risultati/e eletti/e ricevono una nomina formale che sottoscrivono
per accettazione.

Art. 13. CONTESTAZIONI
1. Le operazioni effettuate non in conformità con il presente Regolamento possono

essere impugnate dalle associazioni socie.
2. Il  ricorso,  in  forma  scritta,  dovrà  pervenire  entro  7  giorni  dalla  data  delle

operazioni di voto.
3. Qualsiasi contestazione, in materia elettorale, è risolta dall’Organo di controllo.

Art. 14. VACATIO
1. Il  Consiglio  direttivo  in  scadenza  prosegue  nell’ordinaria  amministrazione  fino

all’insediamento del nuovo Consiglio.
2. Il nuovo Consiglio direttivo eletto dall’Assemblea è tenuto a riunirsi entro 21 giorni

dalla proclamazione.

Art. 15. RINVIO
1. Per quanto non previsto o disciplinato nel presente Regolamento si  rinvia allo

Statuto del CSV e alla normativa vigente.

Padova, 23 Novembre 2021


